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Svolta digitale negli Appalti: cosa cambia per i Comuni Italiani

Mercoledì 17.10.18 dalle 11.30 alle 12.30
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Battista Bosetti
Le criticità riscontrate nel passaggio 
dal DGUE europeo al DGUE nazionale



Alcune premesse
Vanno fatte alcune premesse. In primo luogo nessuno ha mai
chiarito la differenza tra documento «digitale», «informatico»,
«telematico», «elettronico» e «intelligente». La stessa AgID (e in
precedenza la CNIPA) usa tali termini qualche volta in modo
distinto, qualche volta considerandoli sinonimi, qualche volta
confondendoli l’un l’altro. Né maggior chiarezza si rinviene nel CAD.
Lo stesso codice di contratti parla di «digitalizzazione» e di «sistema
telematico» senza chiarirne la portata pratica.



In secondo luogo la distinzione tra DGUE e autocertificazione (o
meglio «autodichiarazione») non ha senso. Innanzitutto nelle gare
non si tratta mai di (sola) autocertificazione bensì di
«autocertificazione e dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà»
(in breve «autodichiarazione»).

Anche se ANAC confonde i due termini. L’autocertificazione può solo
sostituire documenti «certificabili» (in genere quelli pertinenti gli
articoli 80, 83, comma 1, lettera a), e 87 del Codice dei contratti. La
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà non sostituisce
certificati ma attesta condizioni di fatto o di diritto non certificabili
(in genere i requisiti ex art. 83, comma 1, lettere b) e c), del Codice o
altri aspetti di natura tecnico-operativa.



In terzo luogo devono essere chiariti due falsi miti: il riutilizzo e l’unicità.

Quanto al riutilizzo, sembra una banalità (in disparte la diversa individuazione
dell’intervento e della stazione appaltante alla parte I).

I casi di riutilizzo saranno marginali (o limitati alle gare di importo minore dove
non sono richiesti particolari requisiti di selezione), in quanto sono di ostacolo
le diverse tipologie di appalto (lavori, forniture, servizi tecnici, servizi ex
allegato IX) e gli importi coinvolti, condizioni che richiedono requisiti anche
radicalmente diversi volta per volta. Senza contare gli spin off, le modifiche alle
forme aggregate, agli avvalimenti, il mutamento delle persone fisiche
nell’ambito dell’operatore economico. Per non dire dei motivi di esclusione che
possono mutare da una gara all’altra (il sopravvenire di una condanna, una
riabilitazione, un illecito ecc.) o il trascorso del tempo, considerato che il DGUE
quale complesso di dichiarazioni, non può sopravvivere oltre il semestre.
Quindi il riutilizzo, per quanto affascinante, diventa spesso un pio desiderio.



Quanto all’aggettivo «unico» non significa «universale»; significa solo che
l’operatore, nella singola gara, presenta un «unico» documento (anche se pure
questo spesso non è vero essendo il DGUE inidoneo a rappresentare tutte le
condizioni possibili rinvenibili sul mercato. Al massimo «unico» può significare
che in tutte le gare si fa riferimento ad un modello «base».

Modello base che però deve essere adattato dal RUP in riferimento a ciascuna
gara affinché l’offerente sia in grado di produrre un documento appunto
«unico» che soddisfi tutte le condizioni previste dagli atti di gara. In altri
termini l’operatore economico deve far affidamento sul fatto che compilando il
DGUE messo a disposizione non debba (o meglio non possa) fornire notizie
inutili, fuorvianti o ridondanti e per ciascuna gara e per contro non possa (o
meglio gli sia impossibile o almeno difficile) omettere informazioni necessarie.

Sotto il profilo pratico si tratta infine di minimizzare i soccorsi istruttori ed
evitare le esclusioni causate da un DGUE inconsapevolmente ingannevole.
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Avv. Gioele Abbattista
Gli sviluppi del DGUE telematico



Sintesi contenuti

Parte I
Contiene le informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore (es.
CIG, CUP, codice progetto).

Parte II
Contiene le informazioni sull’operatore economico e sui propri rappresentanti, sull’eventuale affidamento a
capacità di altri soggetti (ai fini dell’avvalimento) e sul ricorso al subappalto.

Parte III

Contiene l’autodichiarazione circa l’assenza di motivi di esclusione dalla gara ai sensi dell’at.80 del D.lgs. n.50/2016
Sezione A: esclusione per condanne penali
Sezione B: esclusione per manato pagamento di imposte, tasse e contributi previdenziali
Sezione C: esclusione per insolvenza, conflitti di interesse o illeciti professionali
Sezione D: esclusione ai sensi dell’art.53 c.16 ter del D.lgs. n.165/2000 e art.80 c. 2 lett. f) g) h) i) l) m) e c.5 del
D.lgs n.50/2016.

Parte IV
Contiene le informazioni in merito ai requisiti di idoneità professionale, capacità economica, finanziaria, tecnica e
professionale (anche richieste dal bando di gara pur non trovando corrispondenza nell'elenco dei requisiti
individuati nei punti precedenti) e le informazioni relative alle certificazioni di qualità.

Parte V
Contiene l’autodichiarazione dell’operatore economico che attesta il soddisfacimento dei criteri e delle regole
fissate dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore per limitare il numero dei candidati

Parte VI

Contiene le dichiarazioni finali con le quali il dichiarante si assume la responsabilità della veridicità delle
informazioni rese e attesta di essere in grado di produrre – su richiesta e senza indugio – i certificati e le altre prove
documentali pertinenti, a meno che l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore abbiano la possibilità di
acquisire la documentazione complementare accedendo alla Banca dati nazionale degli operatori economici, ferma
restando l’obbligatorietà dell’utilizzo dei mezzi di comunicazione elettronici dal 18 aprile 2018. Le dichiarazioni
suddette devono richiamare espressamente ed essere rese in conformità al dpr 445/2000.



• Se l’operatore economico è una microimpresa, oppure piccola o media

• Se l’operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale degli operatori economici
riconosciuti, oppure ha un certificato equivalente (es inserimento informazioni
riguardata la SOA)

• Indicazione forma della partecipazione; se più imprese partecipano in forma di
raggruppamento (anche associazioni temporanee), per ciascuno dei partecipanti deve
essere presentato un DGUE distinto contenente le informazione dalla parte II alla V

• Indicazione del lotto (se presente suddivisione) per cui si vuole partecipare (se i criteri
di selezione sono diversi tra i vari lotti, si dovrebbe compilare un DGUE per ogni lotto o
gruppo di lotti con identici criteri di selezione)

• Indicazione di eventuale partecipazione in avvalimento: deve essere compilato un
DGUE distinto che riporti le informazioni pertinenti per ciascuno dei soggetti interessati
da compilare anche con le informazioni richieste nella Parte III (motivi di esclusione)
(cfr. Art. 85 comma 2 Codice)

Parte II – Informazione dei contenuti



• Indicazione di eventuale subappalto: quando la stazione appaltante richiede l’indicazione della
terna di subappaltatori ex art. 105, comma 6, D.Lgs. 50/2016 - lavori sopra soglia senza elevata
specializzazione -, l’operatore economico per ciascuno dei subappaltatori indicati, deve fornire le
informazioni relative alla parte II e III (cfr reg. di esecuzione 2016/7)

• Indicazione di informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico (ai fini della
partecipazione alla procedura specifica, e non di tutti i soggetti da sottoporre a verifica)

Parte II – Informazione dei contenuti



• Motivi legati a condanne penali

• Motivi legati al pagamento di tasse o imposte o contributi assistenziali o
previdenziali

• Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti professionali (Nel
nuovo Codice non è stata trasposta la disposizione di cui all’art. 59, par. 4, lett. d),
Dir. 2014/24/UE relativa all’esclusione dell’operatore economico che abbia
sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza.
Tale fattispecie non va quindi riportata nel DGUE

• Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale

Parte III – Criteri di esclusione 
(recepiti art. 80 del Codice)

Contenuti



• L’operatore economico può limitarsi a dichiarare se soddisfa o
no i criteri di selezione richiesti (tra si/no)  facoltà di
riduzione delle informazioni richieste

• Oppure, solo se richiesto dalla Stazione Appaltante
nell'avviso, bando o documenti di gara deve fornire le
informazioni dettagliate sui criteri di selezione richiesti nel
bando di gara con compilazione dei campi relativi alla idoneità
(iscrizione in registri professionali, possesso di abilitazioni,
autorizzazioni ..), alla capacità economico-finanziaria, tecnica-
professionale, possesso di sistemi di garanzia della qualità e
norme di gestione ambientale

• L’autodichiarazione dell'operatore economico che attesta il
soddisfacimento dei criteri e delle regole fissate dalla
Stazione Appaltante per limitare il numero dei candidati ex
art. 91 del Codice deve essere compilata solo in ipotesi di
procedure ristrette, procedure competitive con negoziazione,
procedure di dialogo competitivo e partenariati per l'innovazione

Parte IV – Criteri di selezione
Contenuti 

Parte V – Riduzione del numero 
di candidati qualificati

Contenuti 



• Dichiarazione di impegno dell’operatore economico a produrre su richiesta e senza indugio i
certificati e altre forme di prove documentali (N.B. vigente in Italia il principio di
autocertificazione)

• Autorizzazione ad accedere ai documenti complementari e alle informazioni del DGUE ai fini
della specifica procedura d’appalto

Parte VI – Dichiarazioni finali
Contenuti



Lato Stazione Appaltante: DGUE





















Lato Operatore Economico: DGUE

























I VOSTRI QUESITI



L'utilizzo della piattaforma gara online è 
obbligatorio per tutte le tipologie di affidamento 
beni – servizi interventi e  ll.pp.?

La risposta è affermativa(artt. 29, 40, 52 e 58 del 
Codice). 

Domanda n. 1



L'obbligo sussiste anche per gli affidamenti diretti sotto i 40.000 euro?

Preliminarmente va chiarito che il DGUE sotto il profilo giuridico equivale a una 
«dichiarazione sostitutiva» (anche se non come layout e formattazione XML). 
Le Linee guida n. 4 di ANAC creano una distinzione degli affidamenti per soglie 
arbitrarie di 5.000, 20.000 e da 20.000 a 40.000, che non è vincolante in alcun 
modo. Pertanto in tutti gli affidamenti fino a 40.000 euro è auspicabile la 
presentazione del DGUE (ridotto all’essenziale dalla stazione appaltante) per 
ragioni di uniformità, ma  gli stessi contenuti possono essere dichiarati un altro 
modello analogo.

Domanda n. 2



Come si predispone la piattaforma telematica per la gestione DGUE e come 
funziona negli affidamenti diretti? 

Il DGUE necessita di due approcci tra loro intimamente connessi ma in due fasi 
indipendenti dal punto di vista temporale: fase 1, per la predisposizione del 
modello «tarato» sulla gara specifica, a cura del RUP; fase 2, per la redazione 
delle dichiarazioni dell’operatore economico in «risposta» al modello predisposto. 
Ciò vale per il DGUE telematico on-line che per un eventuale DGUE analogico reso 
in formato elettronico mediante scansione e conversione in PDF. (segue)

Domanda n. 3



(seguito) Come si predispone la piattaforma telematica per la gestione DGUE e 
come funziona negli affidamenti diretti? 
Nella FASE 1 il RUP:
- compila d’ufficio la Parte I (la compilazione è automatica se sulla piattaforma 
sono già caricati i documenti di gara).
- nella Parte II, sez. A, seleziona i campi utili o necessari per la specifica gara, 
sopprimendo od omettendo i campi non pertinenti (anche questa operazione è 
automatica se sulla piattaforma sono già caricati i documenti di gara e sono 
state inserite le informazioni generali (ad es. sarà omessa la domanda sui lotti 
in caso di lotto unico).  (segue)

Domanda n. 3



(seguito) 
- nella Parte II, sez. C, seleziona i campi utili o necessari per la specifica gara, la 
sezione sarà omessa in caso di divieto di avvalimento (ad esempio appalto di 
lavori con sole categorie ex art. 89, comma 11).
- nella Parte II, sez. D, oltre ai campi per il subappalto «ordinario» dovrà 
richiedere le terne nei casi di cui all’art. 105, comma 6 del Codice; questa parte 
non esime dal «subappalto necessario o qualificante» nei lavori di cui alla Parte 
IV, sezione D, numero 10)
- la Parte III, sez. A, B e C, non necessita di intervento del RUP  (segue)

Domanda n. 3



(seguito) 
- la Parte III, sez. D, numeri da 1 a 7, non dovrebbe necessitare di intervento del RUP 
se il modello base è correttamente formato in conformità alla normativa interna; 
potrebbero essere consigliabili altri due campi: per il protocollo di legalità/patto di 
integrità e per la dichiarazione di responsabilità di presa visione dei luoghi e della 
documentazione di gara (che prescinde dal sopralluogo obbligatorio assistito e 
attestato)
- nella Parte IV, sez. A, fermo il registro commerciale (CCIAA) omette o seleziona il 
registro professionale (obbligatorio per appalti di servizi di ingegneria e architettura 
o per servizi ex allegato IX dove possono partecipare soggetti del terzo settore). 
(segue)

Domanda n. 3



(seguito) 
- nella Parte IV, sez. B, omette o seleziona i campi dei requisiti economico finanziari a 
seconda se gli atti di gara li richiedano, anche con riguardo all’eventuale polizza 
assicurativa in luogo del fatturato.
- la Parte IV, sez. C è la più complessa per il RUP, i campi devono essere selezionati con 
cura; ad es. per i lavori il numero 1 sarà presente solo per appalti a partire da 20 
milioni di euro, il numero 2 solo per appalti inferiori a 150.000 euro, i numeri da 3 a 
9, 11 e 12, sono omessi. Il numero 10 sarà presente solo in caso di subappalto 
qualificante (in presenza di scorporabili a qualificazione obbligatoria dove il 
concorrente può essere sprovvisto di attestazione SOA se dichiara di subappaltarle) . 
(segue)

Domanda n. 3



(seguito) 
- la Parte IV, sez. C, il numero 13 sarà presente (in tutto o in parte) se la 
documentazione di gara richiede requisiti non altrimenti dichiarati.
la Parte IV, sez. D, non necessita di particolari commenti.

Nella FASE 2 l’operatore economico si limiterà
- a barrare le opzioni SI/NO ove presenti (il RUP avrà avuto cura di sopprimere nella 
fase 1 quelle non pertinenti);
- a fornire le notizie nei campi dove richiesto dal DGUE già predisposto.
Resta la possibilità di presentare allegati che dovrebbero limitarsi ESCLUSIVAMENTE 
ai documenti necessari a chiarire la propria posizione che, per la particolarità della 
fattispecie, non sono compresi nel DGUE, quali ad esempio: (segue)

Domanda n. 3



(seguito) 
- provvedimenti giurisdizionali di natura penale, di riabilitazione o estinzione del reato emessi 
dall’autorità giudiziaria;
- atti formali di contestazione:
--- di addebiti di imposte o contributi, eventualmente corredati dai provvedimenti di esito delle 
domande di rateizzazione o di ravvedimento;
--- in materia di negligenza, gravi errori professionali e risoluzioni contrattuali; eventuali 
procedimenti in corso o conclusi con sentenza, lodo o divenuti definitivi per inoppugnabilità;
- atti di dissociazione da condotte penalmente rilevanti nei confronti di soggetti cessati e di self 
cleaning ove ammessi dall’art. 80, comma 7;
- contratti di avvalimento, affitto/cessione di azienda o ramo d’azienda, fusione;
- procure e atti efficaci di modifica di uno o più soggetti di cui all’art. 80, comma 3, non ancora 
annotate  nei certificati camerali o in altri pubblici registri. (segue)

Domanda n. 3



(seguito) 
- la Parte V, riguarda solo la fase di candidatura nelle procedure ristrette o procedure 
analoghe.
- la Parte VI riguarda l’assunzione di responsabilità e le sottoscrizioni.
(unica sottoscrizione se ci si avvale dell’art. 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, 
sottoscrizione di tutti i soggetti elencati alla Parte II, sez. B, in caso di assunzioni di 
responsabilità autonoma di ciascuna persona fisica.

Se utilizzato negli affidamenti diretti funziona allo stesso modo, solo che è 
semplificato come detto nelle risposte precedenti, e messo a disposizione del solo 
soggetto affidatario.

Domanda n. 3



Si può avere qualche chiarimento rispetto alla dichiarazione sui "gravi illeciti 
professionali" (art. 80, co.5)?

Premesso che sul punto sono state rimesse alcune questioni alla CGUE (TAR 
Napoli, ordinanza 13 dicembre 2017, n. 5893; Consiglio di stato, sez. V, 
ordinanza 3 maggio 2018, n. 2639 e 23 agosto 2018, n. 5033), la disposizione si 
articola in più fattispecie: la prima parte, dove secondo l’ultimo orientamento 
sussiste l’obbligo di dichiarare nel DGUE tutti i fatti sintomatici della mancanza 
di integrità od affidabilità (tra cui in particolare le significative carenze nella 
esecuzione di un precedente contratto solo quando «hanno causato la 
risoluzione  (segue)

Domanda n. 4 



(seguito) anticipata non contestata in giudizio, o hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni»; non sussiste invece 
l’obbligo di dichiarare altre “notizie” e ciò perché queste non sono 
“astrattamente” idonee allo scopo, secondo il modello legale dell’art. 80, 
comma 5, lett. c). In particolare sussiste l’obbligo di dichiarare soltanto le 
significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che 
hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio. (segue)

Domanda n. 4 



(seguito) Anche secondo le Linee guida n. 6 di ANAC la dichiarazione riguarda 
le cause di esclusione che le stazioni appaltanti hanno l’obbligo di comunicare 
per l’iscrizione nel casellario informatico o debbano avere ad oggetto non 
«notizie» ma «provvedimenti» astrattamente idonei a porre in dubbio 
l’affidabilità o l’integrità del dichiarante anche se non ancora inseriti nel 
casellario.
Una seconda parte riguarda il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate a proprio vantaggio; qui vale qualunque mezzo di prova senza 
necessità di un precedente provvedimento negativo. (segue)

Domanda n. 4 



(seguito) Una terza parte riguarda la presentazione di notizie o informazioni 
false o fuorvianti oppure l’omissione di informazioni dovute, tali da influenzare 
le decisioni della stazione appaltante circa l’esclusione, l’ammissione, la 
selezione o l’aggiudicazione o compromettere il corretto svolgimento della 
procedura.
Anche in questo caso l’accertamento può avvenire con ogni mezzo, ovviamente 
con motivazione, anche in assenza di un precedente provvedimento negativo 
(sul punto anche gli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000)

Domanda n. 4 



Cosa si intende per "sistema di gestione informatica del DGUE"?
È un sistema analogo a AVCpass?

Si deve intendere la compilazione direttamente on-line, prima dal RUP nella 
predisposizione della gare e poi dagli offerenti in fase di partecipazione, 
gestibile in formato aperto e interoperabile XML.
No, il DGUE è un sistema diffuso imperniato sul dialogo stazione 
appaltante/offerente. L’AVCpass è un sistema centralizzato per la «comprova» 
di alcuni requisiti (sarà soppresso dopo che sarà operativa la BDOE ex artt. 81, 
comma 2, e 216, comma 14, del Codice dei contratti).

Domanda n. 5  



Dove trovano gli operatori il DGUE elettronico dal momento che 
non tutti i Comuni possiedono piattaforme che lo gestiscono?

La piattaforma ASMECOMM prevede – come detto – un sistema 
integrato di generazione e caricamento del DGUE personalizzato, 
in ogni caso, laddove compatibile, è sempre possibile utilizzare il 
DGUE in formato europeo dal sito
https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it

Domanda n. 6  

https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it


I Mercoledì Telematici tornano 
la prossima settimana!

Inviaci le tue domande a webinar@asmel.eu e riceverei tutte le risposte
durante la diretta con i nostri esperti!

Grazie a tutti per la partecipazione!!!

mailto:webinar@asmel.eu


Per info contattataci a:

posta@asmel.eu

800 165654

www.asmel.eu


